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comuni, negli enti locali, nei consigli di quar-
tiere che abbiamo di recente costituito.

In questa visuale il Gruppo socialista ac-
cetta una razionalizzazi.one de1lle consulta-
zioni elettorali amministrati,ve sul modello
praticato da tempo in altre democrazie..

Al riguardo il Partito socia1ista è dispo-
nibile per .dare migliori contenuti: al testo
unificato in esame alla Camera e che ~ si
spera ~ con l'impegno di tutti a meglio 00-
dificado è statò opportunamente, a nostro
avviso, stra1ciato dall'esame ccmg:i.unto con
iJ deèretoche oggi ci viene pr:oposto per la
sua conversione.

Il presente decret-o, che è di mero rinvio
a primavera del turno elettorale d'autumlo,
ci trova, ripeto, consenzienti a oondizione
che il tempo venga bene utilizzato per H
provvedimento di merito, che, così come è
stato fino ad oggi elaborato nel testo unifi-
cato della Camera, incontra molte nostre
riserve, che non sto qui a ricor:dare, nel I

senso che dovevano essere acOOllte alcune
nostre proposte .che riteniamo essenziali per-
chè il riordino dei tumi elettorali diventi
uno strumento di ulteriore valorlzzazione di
tm~ democrazia partecipativa.

Il testo attuale ai sembra creare un'« am-
mucchiata» a futura memoria più che ri-
spondere ai requisiti proposti alla Camera
dei deputati dal Gruppo socialista.

Per quanto riguarda la forma del provve-
dimento in esame, il mio Gruppo ribadisce
qui le I1Ìserve già sollevate in Commissione
ed in Aula alla Camera e non tanto per amo-
re di cavilli formali e neppure per disso-
darsi, come si è voluto insinuare da certa
stampa che non nutre simpatia per il no-
stro Partito, oon pentimen1ù. postumi da re-
sponsabilità del rinvio del turno el'ettorale,
responsabilità che comunque non abbiatIlo,
in quanto il Partito socialista non poteva
che prendere atto .di una proposta fatta al
riguardo dal Governo. Ma dobbiamo a:rmo-
tare Ila nostra preoccupazione per un pro-
blcma .di sostanza e fondamentale per nod,
che è quello di ritenere il ParJamento il mo-
mento centrale della vita democratica e quin-
di deIie à.n:izi.ative volte al regolamento di

tutte le sue manifestazioni e alla risoluzio-
ne delle sue es.igenze.

Se possiamo consentire con il relatore che
qui non è stato v.ioJato l'articolo 72 della
Costituzione, accettando e ritenendo corret-
ta l'interpretazione che ne dà (il voto della
Camera sulle ecceziòni .di incostituzionalità
ne è .anch' esso una 'Conferma) non altrettan-
to possiamo dire cir.ca un oorretto compor-
tamento in relazione all'articolo 77 della Car-
ta costituzionale, per quanto attiene ai re-
qiUÌsiti deLl'U!t1genzae deJJo .stato .di neoeSrSità.
La forma ip'Ìù corretba !Sarebbe !Stata queUa
dì un disegno .di legge; la via scelta è ser-
vita solo a coprire responsabiIità e conse-
guenti ritardi odella Democrazia cristiana,
pr:ofondamente .divisa su questa scelta. Di-
rei che la via seguita e -lo strumento adot-
tato ~ l'abbiamo denunciato anche in altre
occasioni ~ noOnaiutano a fare ,del Parlamen-
to iJ momento centrale della vita del paese,
come annunciatoO dal Prestdente del Consi-
glio in occasione deLla 'Presentazione .del pro-
gramma di questo Governo, nè aiutano il raf-
forzamento detlle .i.s1ù.tuzi.oni.Questo è quan-
.to vorevano brevemente .dÌl:[1e!Sw !pr.ovvedi-
mento; l'auspido è che le nostre propost-e
trov.ino aocoglimento iD.eHaJegge che .affron~
ta la sostaàlZa del problema e che è anoora
alt'esame della Camera.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Nencioni. Non essendo pre-
sente, sì intende che vi abbia rinunciato.

È isc:r.itto a parlare il senatore Ruffino
Ne ha facOlltà.

R U F F I N O. Signor Prestdente, Gno
revole rappresentante del Governo, Gnore.

'V'ali senatorù, 00iI1 :iJl !provvedimento al no-
.stro esame osidispone jJ rinvio ad una do-
nlenica oompresa nei mesi .di maggio-giugnC'
1978 .delle elezionò. per jJ rinnovo dei CODJS.1-
gli comtmali e provindali, sia di quelli l{)
ou.i.durata Iè 'Venuta a scadere il 26 novem~
bre 1977, sia .di quelli che devo:Il!o essere
eletti Q r.Ìn![]:(watÌ,aN.'atto dell'entrata fu vi-
gore del decreto, per qualsiasi motivo di-
verso dalla scadenza.
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IJ decreto .stabilisce altresì il divieto .di
effettuare elezioni di consigli circoscrizio-
naJ:i sino alla data in cui saranno iindette le
eleEoni per il rinnovo dei consigli pr-ovin-
ciali e comunali. Il Governo ha motivato
l'urgenza e la necessità del .decreto-Iegge con
il conseguimento dei seguenti obiettivi di
fondo: 1) la concentrazione in un uni-co ,tur-
no annuale delle elezioni per evitare la fre-
quente convocazione del corpo elettarale;
u..llprocesso di razionalizzazione, quindi, con-
diviso da un generale consenso de1le forze
politiche; 2 evitare un aggrav.iodella spe-
sa pubblica. Alla Camera dei deputati sia
il} Aula che in Commissione (e or ora anche
dal collega Lepre) è stata sollevata l'ecce-
ziane sulla incostituzionalità delIa strumen-
to dei decreta-legge per il rinvio delle ele-
ziùDìi. A tale eccezione replica .opportuna-
mente nella sua relazione, chiara ed esau-
riente, il col1ega Andò. L'eoceziane di inco-
slituziQnalità è stata formulata con il ri-
clùamo espresso all'arti-cala 72 della Carta
costituzianale, il quale recita testualmente:
« La procedura narmale di esame e di ap-
provazione diretta da parte della Camera è
sempre adottata per i disegni di legge in ma-
teria costituzionale ed elettorMe e per quel-
li di dedegazione legislativa, di autorizzazio-
ne a ratificare trattati internazionali, di ap-
provaziane di bilanci e cansuntivi ».

Ho voluta fare tornabreve ricerca sui lava-
ri preparatori dell'Assemblea castituente per
a-ccertare le argomentazioni e le motivazia-
nia fondamento dell'ultimo comma deWar-
ticolo 72 della Costituzione. Perchè il degi-
sla:i:are costituente aveva inserita nell'artico-
le 72 la dizione « i disegni di legge IÌ!D.mate-
ria costituzionale .ed elettorale»?

Nella seduta del14 ottabre 1947, allorchè
si votò J'ultimo comma dell'attuale .artico-
10 72 (allora articolo 69) e allorchè si era
già in sede di votazione, chiese' la parala lo
onorevole Lucifero. Il testo dell'articala era
diverso: prevedeva soltanto disegni di leg-
ge in materia costituzionale. L'onorevole Lu-
cifero in quella circastanza, allorchè ~ ri.-

peto ~ si era già in fase di votazione del-

l'ultimo comma dell'.articolo, disse testual-
mente: « Vorrei pregare di aggiungere le
-leggi elettorali poich-è le (leggi elettarali nOlIl

sono considerate leggi costituzianali. Secon-
d'Ome la 150110;'Visto che non /Sono consi.dera-
te leggi oosti.tuzionali .da tutti, non :rientre-
o:-ebbera in nessuna di queste categorie ».
Il presidente iRiuini twchiarò ,di .accettare .ta-
le inserimento.

Condivido sul punto le argomentazioni del
J.1e1atore Andò:.!iJ. o:-i£erimento aLla materia
elettorale contenuta nell'articolo 72 della Co-
stituzione deve essere inteso come rèlativo
alle norme che disciplinino le modalità
di svolgimento delle elezioni, che determi-
nino i soggetti aventi diritto, che precis'ino
la composizione degli argani elettiVii., e non
~à a :norme che si Jimi.tano .a spostare -di
pochi mesi [a data delle consultazioni .in at-
tesa di un'organica disciplina della materia
.qual è la !Ilarma c!:t.eè prevista nel deoreto-Ieg-
geal nostro esame. La garanzia costituzio-
nale di cui all'articolo 72 non sembra quindi
invocabile nel casa di un semplice sposta-
mento nel tempo di un turno elettorale.

Ma si -è posta, onoreV'OJi colleghi, anche
un'altra questione e cioè se nella specie sussi-
stano le conçlizioni di necessità e di urgen-
za espressamente richieste dall'articolo 77
della Costituzione. Sotto tale profilo ci sem-
bra di poter dire che in materia elettorale
è auspicabile che il Parlamento sia in grada
di poter legifemre sempre in modo ordinario,
con un congruo periodo di tempo a disposi-
zione e senza l'assillo di imminenti scadenze
quali possono derivare dall'adozione di un
decreto-legge. Non vi è dubbio peraltro che,
!Se jjl costituente aVieS'Sevoluto impedir.e di
legiferare in materia elettorale per ia sposta-
mento del turno delle consultazioni a mez-
zo del decreto-legge, avrebbe .dovuto fame
espresso riferimento nel contesto dell'artico-
lo 77 della Costituzione.

Per concludere, pur ritenendo che il ricor-
so ail.decreto-legge anche per lo spostamento
di turni di elezioni amministrative per po-
chi mesi debba costituire una eccezione e
assalutamente non la regola, dI Gruppo del-
la demacrazia cristiana esprime il voto fa-
vorevole al provvedimento. Non possiamo in-
fatti dimenticare che i tempi tecnici necessa-
ri per disciplinare in maniera diversa i turni
elettorali avrebbero avuto come prima con-
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seguenza negativa quella di non raggiungere .

l'ohiettivo di razionadizzare e concentrare i
turni elettorali, ohiettivo sul quale le forze
politiche avevano lIIlaIÙfestato f\1n consenso
generale.

Si sarebhe, in altri termini, ancora una
volta detta a parole una cosa e realizzata nei
fatti un'altra, diametralmente opposta. An-
che per questo è stato opportuno raggiunge-
re un ohiettivo che non significa in manie-
ra alcuna limitazione di tlibertà; l'obiettivo
era raggiungihile soltanto attraverso l'uso
dello strumento del decreto-legge. Anche per
questo, il provvedimepto avrà il nostro voto
favorevole.

P RES I D E N T E . ~ iscritto a parla-
re il senatore Abbadessa. Ne ha facoltà.

A B B A D E S SA. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, la qua-
si unanimità che si determina per la conver-
sione in legge del decreto..legge che stiamo
esaminando potrebbe far sembrare quasi
sterile l'opportunità di sottolineare che, a
mio avviso, è stata violata la Costituzione.
Sembrerebhe quasi che dovessimo accettare
il principio: «Vuolsi così colà dove si puote
ciò che si vuole e più non dimandare ». Mi
sia invece consentito di ripropOlTe più di
qualche interrogativo, anche in cortese po-
lemica con i senatori Andò e Ruffino, per-
chè a me pare che sia molto importante con-
statare che vi è stata una viol'aZione della
Costituzione.

~ chiaro che se il Governo avesse accetta-
toOjJ principio di non poter 1egiferare in ma-
teria 1C00lun decreto.J.egge, ovviamente non
avrebhe potuto impedire le elezioni.. Le ele-
zioni cioè si sarebbero verificate perchè con
lo strumento del disegno di legge, al quale
il Governo avrebbe potuto eventualmente ri-
correre, non si sarebbe raggiunto lo scopo
di impedire la convocazione dei comizi elet-
torali. Ecco perchè ci sia consentito sotto-
lineare che una violenza alla Costituzione è
stata fatta violando la lettera e lo spirito
di essa in quanto, con decreto-legge, si è re-
sa irreversibile una iniziativa.

Per quanto riguarda la lettera, basta rive-
dere l'articolo 72 della Costituzione al quale
con tanto garbo >siè riferito il collega Ruf-
fino, citando anche i lavori della Costituen-
te. Tale articolo dice che la procedura nor-
male di esame e di approvazione diretta da
parte della. Camera è S1eIII1pI1eado.ttata per i
disegni di legge in materia costituzionale ed
elettorale. Il richiamo del senatore Ruffino
all'intervento dell'onorevole Lucifredi in
quella sede sta ancora e proprio a dimostrare
che effettivamente tutta la materia elettora-
le era compresa nella riserva di [egge di
cui all'articolo 72. Se poi il senatore Ruffino
vuole arrivare .a ,delle illazioni e quindi con-
siderare che è legge elettorale queUa che di-
sciplina il metodo elettorale e l'insieme del-
le modalità di votazione e non quella che
fissa i termini o i tempi di votazione, questo
è un fatto che assolutamente non dsulta ne-
gli atti della Costituente ed è una interpre-
tazione personl8le del collega.

Perchè è stato violato il testo dell'artico-
lo 72? Perchè riteniamo che tale articolo sta-
bilisca una riserva di legge da parte del Par-
lamenrt:o. Si di.oe ahe questo nOD.è ~ e ffiodi-
ce il senatore Andò neilla sua relazione scrit-
ta ~ perchè in effetti l'articolo 72 trattereb-
be dei compiti delle Commissioni legislative
e del Parlamento e quindi non sarebbe la
sedes materiae. Sostrerre il senartor.e Andò che
neppure nell' a.ITtÌIOOIlo 77, che prevede la de-
cretazione di urgenza del Govemo, si escluda
la materia elettorale da tali inizi:ative.

Ora, faccio rilevare che proprio l'articolo
72 è posto nel titolo della Carta costituzio-
nale che tratta dei compiti del Parlamento e
sotto la sezione che pada della formazione
della legg-e. Ma se fosse esatta da .tesi del se-
TIatore Ruffino e d.ell senatore Andò e cioè
che f'articolo 77 avrebbe dovu.1JochiaJ'amen.-
te esplicitare il divieto all'Esecutivo di ricor-
rere al decreto-legge, ne verrebbe come con-
seguenza che in tutti gl'i. altri casi in cui la
Oarta costituzionale ha previsto una riserva
di leg14e sarebbe consentito al Potere esecu-
tivo di esercitare lo strumento del decreto-
legge. Infatti l'articolo 77 non contiene al-
cuna casistica delle ipotesi per cui è con-
sentita l'azione del Governo per decreto-legge


